
(20 apule 1484)

eatìssime Pater, post
humiles comendationes
iisqiw ad pedum osculai

beatorum. Più zorni passati]
scripse ad Vostra Sanctità dd
le occurrentie in queste parteì
di Franzia. Al present manda
a ii pedi di quella frate Balda]
sare, mio compagno, lo guaio,
dirà a tioha alcune cosse le,
quale sono state tractate con-
tra Vostra Sanctità et la Sede
Apostolica in queste tre stati
tenuti qua a Turse, et la dili-
gentia che io ho usato cum la
maiestà del Re di Franzia et
suo conseglo et la conclusione
havuta da loro, et alcune altre
cosse secrete, secundo dirà ad
Vostra Sanctità lo dicto fratra^
Baldasare, a lo quale se digne
Vostra Sanctità darli piena fe\
de in tuto quello dù'à a bochd
a Vostra Sanctità.

Quam Altissimus feliciter et
longeve ad vota conservare di-
gnetur, cuis pedibus me ite-
rum comendatum facio.

Ex Monticulis, XXa aprilis
1484.

Eiusdem Sanctitatis Vestraej
hiimilis servus et ad Deumj

orator Prater Franciscus dej
Paula pauper et minimuà

heremitarum

IL DES11NATAMO

SISTO IV ai Papa dal
1471 al 1484. La prima
lettera fa seguito ai due
brevi pontifici, ambedue
datati 2 giugno 1483, liei
quali Sisto IV in terinini
molto perentori ingiuri-
geva a Francesco, nei pri-
mo in virtù dì santa obbe-
dienza e nel secondo sotto
pena di scomunica, di
prodigarsi «con ogni cu-
ra studio e diligenza per il

.recupero della salute» di
Luigi XI.

Nella seconda lettera
Francesco presenta al pa-
pa P. Baldassarre De Gu-
trossjs, al quale ha affida-
to il compito di: inferire
sul programma riformar
tore proposto durante gli
Stati Generali che si era-
no appena conclusi. Il P.
Baldassarre, già cubicu-
lario pontificio, è l'ex visi-
tatore apostolico inviato
da Paolo E nell'inverno
del 1467 all'eremo di Pao-

i la.
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